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06.03.11

VA BENE O MALE ?
1°parte

I Paesi occidentali e in particolare noi italiani, prendiamo gli Stati Uniti d'America come immagine tipo della grande democrazia e del benessere, esempio di libertà da imitare e se possibile da emulare.

Leggendo la stampa, guardando i film d'oltreoceano, i programmi e le immagini che ci sono proposte alla Tv e nei telegiornali... si ha effettivamente l'impressione che l'America sia una Nazione benestante, ricca, aperta, con grandi possibilità economiche: li consideriamo fortunati e quasi invidiamo quanti abitano e vivono in America!

Se poi andiamo a scavare più a fondo, su certi giornali e in Internet, scopriamo un'altra faccia dell'America, fatta di gente che vive in ristrettezze economiche, di lavoratori precari, di famiglie senza un alloggio, d’immigrati, di quartieri emarginati costituiti da neri, ispanici e messicani, di poveri alla fame, di bande che terrorizzano periferie, di bidonville enormi senza servizi e cure sanitarie, di gente equivoca che si barcamena tra malaffare e delinquenza...

Allora viene spontaneo chiederci:

- Qual é veramente la situazione? 

Negli Stati Uniti, in quella parte ricca dell'America a cui guardano Europa e Russia con invidia e ammirazione, come stanno veramente le cose?

L'America, come la conosciamo, fa parte veramente del Primo Mondo, del mondo dei ricchi e delle grandi industrie, dei petrolieri e dei nababbi della finanza? 

È davvero il Paese delle infinite possibilità oppure questa è solo una bella facciata, da esportazione… mentre la realtà è molto più modesta, meschina e triste?


La medesima domanda potrebbe essere posta a proposito dell'Italia d’oggi:

- Il nostro bel Paese sta bene, siamo fondamentalmente gente ricca o almeno moderatamente ed economicamente benestante... oppure siamo alla frutta e non ce ne rendiamo ancora cono? La stampa e la TV rispecchiano la realtà o è solo una facciata per illuderci? 

La parte più cruda e dolorosa della crisi è in via di superamento o ci aspettano ancora giorni (anni) difficili e di stagnazione il 2011 – 2012 – 2013...?

Tra i Paesi europei alcuni sono considerati particolarmente a rischio per effetto della "crisi economica mondiale", vedi:  Portogallo, Irlanda, Grecia e Spagna, mentre l'Italia è guardata con maggiore considerazione da parte delle Banche centrali e del Governo Europeo, per il fatto che pur avendo il "debito pubblico" notevolmente più consistente di tutti gli altri Paesi, ha un vantaggio: i suoi abitanti, gli italiani, sono considerati un popolo d’economi, tengono un piccolo risparmio in banca, evitano i debiti e 4 famiglie su 5 possiedono la casa in cui abitano.

Questo vantaggio sui cittadini delle altre Nazioni ha fatto sì che fossimo considerati una Nazione "virtuosa", in grado di superare e di far fronte alla crisi mondiale con maggiore serenità d’altri popoli, pur con un debito complessivo che ormai si aggira sui 1.800 miliardi di euro e cresce di 60 miliardi di euro all'anno, nonostante i tagli che il Governo ha imposto ai Comuni, alle Regioni, alla Sanità, alla Scuola, ecc....in una parola:  sono stati drasticamente ridotti  "i servizi" ai cittadini.

L'Italia continua ad accumulare debiti, mentre il lavoro complessivo degli italiani non incide e non aiuta la ripresa ... come fossimo colpiti da un’emorragia inarrestabile... 

Se continuiamo così, finiremo per restare senza sangue: o ci mettiamo tutti a lavorare di più e a produrre ricchezza (nelle campagne, nelle fabbriche, nell'industria... là dove si "produce la ricchezza") e nel contempo il Governo ferma l'emorragia di denaro dalle casse dello Stato, controllando le uscite, eliminando le Province, gli sprechi, impedendo assunzioni clientelari, sopprimendo gli Enti inutili, accorpando i Comuni piccoli, mandando a casa statali in esubero, riducendo il numero dei parlamentari, scovando gli evasori fiscali, ecc... oppure faremo la fine dell'Argentina.


Ritornando al discorso iniziale, vorremmo riuscire a capire se in Italia si sta bene o se si è poveri, se le difficoltà economiche di troppe famiglie sono reali oppure è una forma d’allarmismo collettivo.

Può essere che siamo sospesi ad un filo e non ce ne siamo ancora accorti e viviamo dentro un castello di carta che può franare da un momento all'altro?

E' lo stesso discorso che si faceva a proposito degli Stati Uniti: è un popolo ricco e benestante, o il loro benessere è solo apparenza?


Come possiamo renderci conto se un popolo è ricco o è povero? Ognuno di noi può vedere con i propri occhi quanto lo circonda, se la gente sta bene o male:

- se le famiglie fanno difficoltà ad arrivare alla fine del mese,

- se cambiano l'auto ogni due anni oppure dopo 10, 

- se ci sono trentenni ancora in famiglia perchè non trovano lavoro,

-  se conosciamo persone in cassa-integrazione, ecc...

La visione che abbiamo non va oltre il nostro ambiente, il paese o quartiere in cui si vive o tra i conoscenti e perciò non riusciamo ad avere la percezione totale di uno Stato, per questo ci affidiamo alla stampa, alla Tv e a quanto ci dicono le persone con incarichi pubblici nazionali...

La questione è proprio qui:

non siamo noi (la gente comune) che scriviamo i giornali o parliamo alla TV, non siamo noi che creano l'opinione pubblica.

La stampa, i giornali, i programmi televisivi non li fanno i "poveri", la gente comune, che fa difficoltà a trovare un lavoro e che non sa come sfamare la famiglia, non sono i senzatetto, i precari, i neolaureati, i giovani in cerca di un’occupazione, gli immigrati o i neri...  la Tv e gli articoli dei giornali li fanno "i ricchi" quelli che stanno bene, quelli che abitano nel Palazzo e siedono alla mensa del potere.

(continua)


R I C O R D I A M O
   DOMENICA DELLA CARITA'

Domenica  06 Marzo.   9° del Tempo Ordinario
ore 8

S.Messa
Stronziero Rina e Mario




Gianfranco, Maria, Bruno, Lino, Maria





Def. fam. Buratin
ore 9,30
S.Messa
Assunta Noventa 
Michelotto Antonietta e Paola
ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola




Riccardo Businaro
ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Viaggio al centro della terra"
ore 18

S.Messa

Lunedì
   07
ore 8
S.Messa


ore 21
Coordinamento vicariale (a Mandriola)
Martedì  08
ore 8
S.Messa


ore 21

Momento di preghiera
Mercol   09
ore 19 
S.Messa delle CENERI



Inizia il   CORSO SACRAMENTI
Giovedì  10
ore 8
S.Messa


ore 21

Incontro Caritas parrocchiale
Venerdì  11
ore 8
S.Messa
Sabato  12
ore 8
S.Messa


ore 15-16
La Parola di Dio a piccoli e grandi




(sala don Milani)

 
ore 18
S.Messa
Domenica  13 Marzo   1° QUARESIMA
ore 8

S.Messa
Natalino, Maria e Luigi

ore 9,30
S.Messa
Antonio, Cesira e def, fam. Tognon
ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola
ore 15,30

Cinema per ragazzi: "L'ultimo dominatore dell'aria"
ore 18

S.Messa

AVVISI: 
Nel periodo di Quaresima (dal 12 marzo al 16 aprile) tutti i sabati pomeriggio si terrà una catechesi biblica con i ragazzi (dalla 4 elem. e tutte le medie) e con i genitori di tutti i bambini (anche di tutte le classi elem.).
Sala don MIlani. Dalle ore 15 alle ore 16.
La modalità degli incontri richiede la presenza puntuale alle ore 15 per iniziare insieme. Portare il Vangelo o la Bibbia e una matita.
Mercoledì 9 marzo inizia la Quaresima (con la Messa delle ore 19) e il CORSO SUI SACRAMENTI e PRE-MATRIMONIALE per tutti coloro che si preparano a celebrare qualche Sacramento (es. i fidanzati).

Gli incontri si tengono per 5 mercoledì di seguito alle ore 21 in sala don. Milani.
Comunità ManDriola 
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